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sì publica due volte al 
giorno. x 
L'edizione del mattino esce 
alle ore t, o vendesi a 
‘ati soldi 3. 
lalmeriggio von 
desi a 1 soldo. Ufficio del 
giornale: Corso N; 4 pianot 
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Abbonamenti franco a do- 
micilio: ed. del'mattino sol- 
di fd calls settimana o 60) 
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lai 
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gio, soldî 21 settim, 
90 al mese. Tutti 
nièuti aliticipat 


Il pallone frenato a Torino. 


Leggiamo nella Gazzetta Piemontese + 

La notizia da noi data molto tempo 
fa, ché avremo durante |" Esposizivie 
il pallone frenato; ‘è. oggi’ pienamente 
confermata, 

La Commissione dei festeggiamenti, 
che si è proprio fitta in capo di “rei: 
dersi benemerita, ha già firmato il'con- 
tratto col sig. Eugène Godard (aînè) 
che attualmente fa agire il sno pallone 
nuovo le perfèzionato all'Esposizione in- 
ternazionale di Nizza ‘e ché, quanto 
prima, sarà fra noi. 

Il locale scelto per questo moderno 
genere di divertimento non poteva es- 
sere inigliore, tanto pel signor Godar 
quanto per gli amatori di ascenaio È; 
E” quel trattò: di terreno! intolto dhe'fa 
ora pessima figura sul' corso Massimo 
d’Azeglio e fa angolo colla via Batetti, 
in prossimità all'ingresso d'onore del 
l’Esposizione, 

Là sarà costraito nn ampio; elegante 
Steccato, entro fil quale dovranno re- 
carsi| gli ascensionisti, provvisti li sale, 
di caffè, di musica e d'ogni genere di 
comfort ben facile ad immaginarsi. 

I pallone del sig. Godard ha forme 
colossali, svelté ed elegauti ; esso mi- 
sura 4000 metri cubi, 

Gli stadi fpiù recenti, consigliarono 
al sigaor Godard di provvedere il (gno 
pallonè di no apparecchio ingegnosis- 
simo) di sua invenzione; ‘che egli chiu- 
ma dallonnet, il'quale ‘consiste in nn 
doppio tessuto ‘alla ‘base del pallone, 
che, seconde: le circostanze; viene riem- 
pito ld'aria e di gas idrogenò, in modo 
che l’ aerostato sia permatentemente 
gonfio. n 

Quando il sola, siscallando -it pal- 
lone; fa dilatare il gas idrogeno, questo 
comprime galla divisione interaà ‘del’ 
pallonetto, scacciando l'aria atmosferica 
che (fagge da dus tubi. Se la dilatazio- 
ne giunge al massimo della ‘sua inten- 
sità, il pallonetto si riempie di gaÙ; 
quando, per effetto del lreddo, isi pro- 
duce la condensazione, gli: stessì feno- 
meni si riproducono Sin senso ‘inverso, 

Uva! delle curiosità principali nel re- 
cinto destinato al pallone {sarà Ja fet- 
toia destinata alle macchine a vapore 
per svolgere ed avvolgere la fune. 

Queste sono due, una delle quali: è 
chiamata Ta inacchina ‘di soccorso. 

La fine ha una lunghezza di ‘360 
metri e si avvolge attorno un tamburoy' 
Essa è ineguale, cioè è più grossa uel- 
la parte prossima' al palione e più sot- 
tile nella parte che resta attaccata al 
tamburo, perchè la sua tensione mag- 
giore si verifica all’estremità superiore; 

La fane'segue un piccolo canale‘che 
mena ad'uo pozzo'situato sotto l'areo- 
stato. Nella navicella vi è ‘un ‘vanò 
della forma' di un cerchio concentrico.; 
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pia tal modo la fune si attacca al pal- 


love che la trasporta conservando una 
direzione perpendicolare. Non è chead 
una certa altezza che il vento, spingen- 
do la massa enormé dell’areostato, può 
fargli prendere una ‘direzione obliqua. 

Il capitauò ‘che! dirige vil (pallone è 
provvisto di un'dinamometro che indica 
ad ogui istante il ‘grado di tevisione 
della fune, e può così regolare  l'ascen- 
sione senza alcun rischio pei viaggia- 
tori. 

La navicella è ‘una grande cesta di 
vimini leggera e solida ‘nel tempo stes= 
80, entro la quale Stanno comodamente 
12 peraoné; vi sì ‘accede facilmente 
mediante una gradinata ‘di ‘eiréa’ ‘20, 
gradidi. 

L'ascensiotie avviene senza #cosse, il 
movimento è insensibile e si giunge a 
trecento metri i'iltezzasenza' accorger: 
sona, 

Lo stranò si '& che, stando nella na- 
vicella, ‘atitle Valla | maggior Altezza, 
non sî prova ‘alcuna di qnelle sensazio- 
ni di vertigine che' suole dare lime 
menso vnoto sotto'i nostri' piedi. 

Lia discesa'avviene egualtmente henza 
5cosse, senza alcuna impressione peno- 
sa; anzi. molti e molti ‘affermano ‘che 
riesce deliziosa ‘più dell’ascensitne 

Il pallone normalmente giunge, come 
abbiamo! detto, ‘a 300 tnetri! d'altezza, 
meno ‘in quei giorni in ‘eni llo stato 
utmosferico non lo permette. 

In media il signor Godard fard tre 
ascensioni all'ora in‘tutti‘i) giorni;* col 
pallone ‘frenatò, ‘ed'ana volta al ‘mese 
farà ùn'iscensione: col pallone libero: 

Oltre il sigiior Godard, ‘chi ‘ha ve- 
duto questo grande e, perfezionato aereo- 
stato a Nizza, assicura che la sicurez- 
za dei viaggiatori è assoluta, 6 noi lo 
creiamo: poichè, se'ciò non fosse, la 
Commissione del festeggiamenti non 
avrebbe scello, questo: divertimento. 

Insomma, si andrà a spaziare nelle 
Sfere celesti da doye si ‘godrà icon un 
solo ‘colpo ill’occhio tutta Torino, tutta 
l'Esposizione è lè smaglianti Plaghe 
di questa più bella ‘parte ‘della valle 
eridanal 

Qaesto sì che si chiama ‘guardarle 
cose-terrene dall’alio in basso, © 
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Trafusamento di 20,000, fioriti, . 


Leggiamo! nella Bilancia di Fiume: 
Teri ‘questa agenzia! generale: della: ‘80- 
cietà di mavigazione a vapore: Adria“ 
riceveva. dalla Liindesbank di Budapest 
una lettera di avyiso;lcon cuivò le! si 
partecipava; che in data ‘26 ‘corr. le 
erano ‘state spedite ‘due lettere. racco- 
mandate, «contenenti . ciascuna: 10,000. 
{. La indicata (agenzia, won avendo. ri- 
cevuto vun)tale importo; reclamò:» tosto: 
all'ufficio postale. 

L'ufficio. postale’ verificdy che le det: 
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I BRIGANTI IN GUANTI GIALLI 


139) 


Il dottore non poteva nè'doveva dor 
mire così presto, Ogni' seta leggeva'in 
letto per .lunghe''ore; ‘perchè teneva a 
sorvegliare il sonno'del ‘suo ammalato. 
Così restava ‘in letto: la mattina’ ‘fino 
ad ora tarda, e verso le cinque e le 
Sei tussava!itome | una''talpa; 

Snonavano levcinque- quando Cramoi= 
zau si svegliò 'comè ‘se! qualcano gli 
avesse battuto sulla Spalla; ‘un‘lume’da 
notte era ‘acceso’ sul tavolino! del 'chi- 
rurgo e mandava nna luce sufficiente 
per. quello che voleva fare il capitano. 
Si voltò;. molto faticosamente del resto, 
dal lato del letto del maggiore e quan- 
do fu ben' sicuro che non sî ‘8vegligreb- 
be, si mise a sedere sul letto, 

— Andiamo ‘disse fra sà, 
troppo male per nu uomo così perico- 
losamente colpito. In piedi. capitano 
Cramoizan, in piedi e a Parigi. 


non va 


VURNIVI mA vivIVWIÙ punveno su 


posto possibile, e basso di 
cacciò in testa in guisa da 
noterole parte della fronta 


Giacomosdrucciolò fuori del ilettore 
si. vestì :tanto! lentamente quanto lo 
permetteva il suo stato. Quando: fn 
pronto: 

— Non è fatto il'‘più, riprese, ora 
bisugna uscire. 

Allora; con'mille precauzioni, si avvi- 
cinò alla tporta e l’aprl silenziosamente, 
Joi scivolò fuori della camera. In quel 
momento, Lentillac che dormiva male, 
‘credette udire qualehe:cosa d'imusitàto 
e si alzò perivedererse ‘per. ‘caso. il 
dottore: non avesse: bisognondi sui. Ora- 
oizan si rannicchiò. in 
Oscuro; e attese, 

Il giovane marinaio; noi udendo più 
nulla, credè d’essersi ingannitoy e tor- 
nò a letto, nom volendo avegliare Gia- 
como entrando nella sua camera. Il 
capitano; mindò an: sospirordi! sollievo! 
8 (si (diresse verso: la porta d'iugresso, 
che ‘apri! senza:attirare l’attenzione d'alz 
cuno, poi prese il viale che:conduceva 
alla:stazione, 


r ° È 2 
'orma, se lo|e rapido di camminatore consumato, 
copriro una|nel viale della Grande armata e lo 


fino alle fortificazioni, 


uo: angolo) 


IL PICCOLO 


T 
terò reclamate' ‘erano ‘giuoto ‘a Fine 
® che erano state consegnate quindi 
all'inserviente dell'agenzia. dell'Adria 
A. M., autorizzato dalla stedsa a pre- 
levaredalla posta lettere e. "plichi a 
quella indirizzati. 

Toterpellato l'A, M. ‘in merito; negò 
di aver ricevuto le lettere raclamate'ed 
in ‘prova della sna ‘asserzione raccennò 
21 fatto, che una firma ‘non figurava 
nelle rubriche del libro» di consegna a 
quelle’riferentisi, 

Avvisata di un'tahto la /sezione di 
publica: sicurezza, questa: tosto ‘8i ado- 
però per le indagini di nfficio, ma si- 
nora ‘a nulla riustirono. Ieri a ‘séra la 
Îstessa ‘autorità di polizia. praticò una 
minutiasima perquisizione: (che durò 
tre oré) nell'abitazione di A. M: edi in 
quelladi suo fratello, ima! senza risol 
tato, 

Le ricerche della polizia contintano: 


TRA | DUE POLI. 


Teri uno Chave, giardiniere. di. un 
monastero !di Marsiglia; Lassassinava ‘a 
gcopo di vendetta, la! madre superiora 
8 feriva mortalmente un'altra. religiosa. 
Insegnito®dai gendarmi, l'assassino»ri- 
nase ucciso nella fuga. 


Vi ricordate vdi quella Enrichetta 
Obstein residente ‘a Roma; ‘che nello 
‘autnono scorso, si tolse giovane:e bella 
per una; tragedia di cuore, volontaria: 
mente la vita? 

Enrichetta Òlstein giacova al Cam- 
posanito in luogo provvisorio di depo. 
Sito. Ierile hanno; dato sepoltura » de- 
‘finitiva nel'‘puovo ‘cimitero; dei prote: 
stanti; assisteva alla, cerimonia, mesta 
e pietosa; la colonia tedesca conva 
capo l'ambasciatore, di Germania: Fa 
cantato l' Ave verum di Mozart. a sei 
Voci. 

x 

‘In seguito ‘a scambio) di parole,iac= 
caduto in un ballo, vi fa ierita Roma 
una partita! d'onore tra, «l'on deputato 
Quarto di Belgidioso; assistito dal ha- 
roneidi S. Giuseppe e dal’. colonnello 
Michele de Renzi, e il marchesino 
Antaldi di Rota, che aveva per padri- 
ni due ufficiali di cavalleria. L'on, 
Quarto, che poco dopo: il. duello vera 
alla Camera, riportò ‘alla; mano ; una 
lieve ferita. tr 


x 
(0 L° Aida, rappresentata:alla Scala pon: 
lia avato;bnonsnecesso, ; 
Furono però applanditissima, le .si- 
guore Bruschi-Chiatti e Pasqua, 
Xx 


L'esposizione internazionale: (di' belle 
arti tenutasi a. Monaco vdi.r Baviera s'è 
chiusavcon uo utile» netto (di. 46,843 
lmarchiy.la: qual: somma: verrà impiegata 
—F _r——_— 
" — Eh! ehil non: potè ‘astenersi } dal 
dlire, quando» :tentò ‘di » fare qualche 


| passo, le gambé:mi farebbero; l’affronto 


di rifiutarmi il servizio P. sarebbe; nna 
slealtà \che mon perdonergi loto»giam- 
mai, Avantilavanti) 

E toni passo: lesto contionò la, sua 
strada: Ma; a «cento metri. dalla. sta- 
zione, ‘si » senti ‘invaso da una stan- 
chezza terribile.-Lia ‘suarfronte (8 tutto 
Îl corpoverano innondati! di:.andore. ‘Si 
fermò. 

—Purchè non/venga weno nel mo- 
mento di raggiungere la meta! Ripo 
siamoci un poco: Forse .le forze torne- 
ranno. 

Si. assise:sopra»vuni albero ‘abbatato, 
e prendendovil fazzoletto si asciugò il 
viso, 1 

questa, maledetta (ferita! che .si 
mette. ilella, partità, disse: un istante 
dopopbrtandola mano al petto; 

Alconi; minuti «dopo ssi .senti un po' 
più forte. Era d'altronde pertettamente 


soguì | caso, il sangue l'avrà soffocato, 
dogli di proferire una parola, 


entrò po. Egli non avrà ripreso 1 sensi. in ogni 


nella: costeuzione di un palazzo delle 
belle arti; ‘I quadri; venduti durante: l'e- 
‘sposizione diedero .un (» ricavatos. com- 
plessivo di RT TISO O anNe 


1 giornali di Lipsia: annunziano | la 
comparsa ‘di un-noovo \strumento mu» 
sicale; analogo val'pianoforte, ma d'una 
sonorità \moltor diverau a clie: è dovuto 
all'inveazione \dei' ‘signori. Fischer +e 
Pritzsch.,I suoni che \produce. questo 
istrameoto, ricordano), insieme, quello 
dell'arpa è dell’organo:!\AI nuovo. istru- 
mento: ‘è stato: dato ilnome di adiafono, 


Che paese! Darante.l'anno; 1883:i 
portalettere di! Nova-Yorki distribuirono 
89 niilioni 696,162: letterere 130. milioni 
474,192 cattoline; coltre v 24 milioni 
913,378, paechil St aggiunga. che, oltre 
questi pochi milioni, ci fu. un altro 
milioneimo re 619,710sdi lettere: racco- 
mandate!!) 


x 
Al Dal Verme::fu rappresentata; per 
la primauvolta la .muova;:opera, del 
maestro: Bartolucci: Giorduno, Bruno, 
L'egito rfu felicissimo: duò pezzi repli- 
cati), ventivchiamatecal (compositore. 


Bove ‘alla Tetra‘ del'‘Fuoco. 


Col piroscafo. postale inglese, Valpa- 
raiso dellavilinsa del Pacificoy parti ieri 
l'altro» il coraggioso lesplorstore italiano 
capitano Giacomo: Bove,il quale, ‘come 
è noto, in compagnia della: sna nobile 
® colta; moglie, ‘intraprende. noa nuova 
esplorazione.luago; le costared. i. canali 
della: Terrai.deli Faoco: 

Il capitano. Bove sbarcherà, a Punta 
Arenas: ove. troverà, lagoletta San Pe- 


‘dio — che foce già parte della, prima 


spedizione — fornita di tutto, il neces- 
sario: per. intraprendere, la |nuova, .cam- 
pagna\scientifica e.montata da 17 no- 
mini. d'equipaggio, 


La signora» Bove. disimpegnerà,. lo ; | 


funzioni di segretario». e... di fotografo 
della piccola, spedizione, la quale. du- 
rerà da,5 a/6.,mesi sperando.il' capi- 
tano Boye,idi. ‘trovarsi, in, Italia. pei 
primi, del prossimo Agosto, onde, affret- 
tare i: preparativi. per.la futura apedi- 
zione al Polo Antartico. 

L'ardito viaggiatore approfitterà di 
questa» sua.escarsione alla Terra. del 
Fnoco per trattare colla colonia inglese 
colà stabilità dell'impianto» di ‘ni’ Os- 
seryatorio) metereologico, .che .riuscireb- 
be utilissimo. e, al quale,. si. interessa 
caldamente, ;l’_illustra;, scienziato prof. 
Denzai ‘ 


Novità; varistàed ‘aneddoti: 


Fortunato sfortunato. Fortunato Co- 
Stagliola,, .or.s0n tre ;;anni ;,, partiva, da 
Messina, in cerca di fortuna. Egli, ama- 
—_——_—————_—_—___6—F__—_—_—_—————_——— 
deciso a non, tornare, più indietro. Si 
alzò. e raggiunse la stazione. Il, treno 
delle.cinque e quarantaeingue non si 
fece aspettare, e Cramoizan' ‘prese nn 
biglietto di- prima... classe e ‘s'installò 
in (uno, scompartimento oye, potò sdra- 
iarsi con tutto, comodo, 

—:Auche. questo .è un vautaggio, 
disse, 

Quando, il. conyoglio arrivò alla sta- 
ziona di.Parigi,;il capitano. stava ab- 
bastanza..bene, iScese., dal. vagone e 
‘cercò. ;nna vettura. 

Per una disgraziata .combinazione 
non, ve n'era alcuna, neppure un om- 
nibus. 

—.E' proprio, avere ‘disdetta, disse. 
Pohl anderò,, a: piedi, e bisognerà 
che .abbia proprio sfortuna ,perché 
mon. incontri, una, vettura strada fa- 
cendo. 


(Continua) 


impeden- 
le grinze diventate solchi, gli 


COD TUZIONE Uve  paoovu) uv 
sa più se le sembianze stanche, logorate, 


occhi in- 


va nua giovinetta sua concittadina, e le 
promise che al ritorno l'avrebbe sposata. 

Come ricordo portò con sè un anello 
d’oro che gli aveva donato la sua fi- 
danzata, e sul quale era incisa la pa- 
rula ricordo. 

Fortunato si recò in America, e vi 
stette tre anni dedito ad un assidno 
lavoro. 

Dai risparmi egli potò raggranellare 
una somma:di denaro che per mezzo 
di una banca fece; pervenire ai suoi in 
Messina, perché. gliela avessero, conser- 
yata, Fortunato ritornava quindi dall'A 
merica sul piroscafo il Selinunte. 

Teri l’altro. il Selinunte: — ‘scrive. il 
Roma di Napoli del. 27,—era nel no- 
stro porto. Fortunato, chiamò un, suo 
cugino, che era ‘imbarcato insieme a lui 
Jo abbracciò e disse: Mi sento morire! 
Appena pronunziate queste parole spirò. 

Il giorane Fortunato aveva 30, anni 
di età ed era di bello mapetto, Al dito 
conservava l'anello. veolla . parola ri- 
cordo | 

Non più canta moschicida. Il sup- 
lizio capitale delle avvelenatrici inglesi 
Fiannagan e Higgins è stato. fissato al 
3 marzo. Intanto per evitare il ritorno 
degli avvelenamenti come quelli per: 
petrati dalle due! sullodate, signore, a 
scopo di intascaré premi. di \ assicura- 
zioni, proeurandosi il veleno grattando 
la carta moschicida —è stata proibita 
la vendita di questa carta; misura tar- 
diva — specialmente per le vittime. 

Lo strascico di. un delitto.  Leggia- 
mo nel Corriere della sera di Milano: 
Nella primavera del 1881, fa \ammaz- 
zata in una casa di piazza del Verzie- 
re una tal, Ciminaghi. La-polizia dopo 
aver cercato inutilmente di scoprire gli 
autori dell'assassiniorcommesso alle 2 
pomeridiano ‘in uno: dei punti piu fre- 
queutati della città, ‘ord;nò l'arresto, di 
un tale Romavò genero | della  Cimina- 
ghi. Quell’arresto: ‘produsse. un gran 
turbamento nella famiglia di, quel di- 
ugraziato giovane dì il' turbamento :di- 
yentò grandissimo quando! fu arrestata 
anche la di lui» madre; Il: Romanò pa- 
dre e' marito dei ‘due imputati ‘afferrato 
un revolver tentò ‘d'ucoidersi. ‘e parve 
che-«la sua'ragione vacillazse. Il Ro- 
manò aveva anche una sorella, di nome 
Virginia, fidanzata ‘ad‘'um giovine. da 
loi amato che doveva presto sposarla. 
Obbedendo ad un pregiudizio. sociale 
e foraé per contentare! esigenze o! su- 
acettibilità di parenti; quel giovane la- 
sciò la ‘sua fidarizata ‘che ‘andò lenta- 
mente consumandosi ‘di mal sottile: 

Per dirla in breve, il Romanò, pro- 
vato l'alibi fu'rilasciato) dalla; sezione 
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di accusa e con lui fu rilasciata \a 
madre pretesa sua complice. 

Ma il Romanò padre morl qualche 
mese, dopo, in conseguenza della scos- 
sal morale ricevata. E ieri è morta la 
povera Virginia Romanò, ilopò aver 
sagrificato Ja propria felicità ed il pro- 
‘prio avvenite ad un esperimento ordi- 
nato in nome delia giustizia. 

Totanto, dopo tre anni, gli assassini 
della Ciminaghi non sono stati trovati 
e forse, mentre la Romanò era portata 
al cimitero, se la spassavano allegra- 
mente, 

Brutto compagno dî viaggio. 
negozianti parigini si recavano 
scorso da Parigi a Bruxelles. 

Nel vagone trovarono uno,sconoscia- 
to assai elegantemente vestito, col qua- 
le appicarono discorso, su cose di com- 
mercio, su la.crisi economica e via via. 

Lo sconosciuto dichiarò . di essere 
commesso, viaggiatore di vini e liquori 
è, a un tratto, tolse dalla propria va- 
ligia una, bottiglia di rispettabile, appa- 
renza, contenente, disse, uno del. mi- 
gliori prodotti della sua casa e tanto 
ingistè da indurre i snoi due compagni 
di viaggio ad assaggiarne un bicchiere. 

Alla stazione di Bruxelles, il con- 
duttore dovette destarli da un profon- 
dissimo sonno, Ì 

Il loro amabile compagno di viaggio 
era disparso dopo averli letteralmente 
svaligiati. 

Iontile l'aggiungere che il vino con- 
teneva un potente narcotico. 

Orribile matricidio. Mercoledì dell’al- 
tra settimana, certo Thièbaut, uomo di 
50 anni, falegname di Laroche-sur-Sao- 
ne; presso Digione, dopo un vidlento 
diverbio, ha colpito la propria madre 
vecchia di ottantasette anni, con repli- 
cali) colpi di zoccolo alla testa, 6; quin- 
di, l'ha. finita strozzandola. 

I vicini udirono il rumore della tre- 
menda scena; ma; l' assassino impedì 
loro di penetrare in sua casa. Nessuno, 
del resto, sospettava di un sl atroce 
misfatto e fu solamente il. venèrdi, 
quando egli andò.a denunziare:la morte 
di sua madre, che le contastazioni me- 
diche rivelarono l'assassinio. 

Thièbaut, arrestato e confrontato col 
cadavere della madre, confessa cinica- 
mente ogni. cosa, aggiungendo che gli 
era venuto il pensiero di seppellire il 
cadavere nel giardino. 

Metalli importanti. Ecco nn elenco 
dei metalli più importanti che si ado- 
perano per i bisogni della vita, del- 
l'industria ‘ece; ed il loro prezzo rela- 
tivo per ogni chilogrammo in franch. 
o conti 


Due 
lunedì 
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Ghisa per lav. ingette —75 a 1 15 
Acciaio fuso, ba —50 
Ferro laminato — 5a —30 
Zineo — 52a —60 
Piombo c258a — 60 
Autimunio 125 a 1.50 
Rame 180a 219 
Stagno 215 a 230 
Mercurio 450a b_ 
Bismuto 1250 a 1750 
Cadmio 5—a —— 
Nichelio 2— a 3750 
Alluminio 125—a —_ 
Argento 200— a 210— 
Platino 1200 — a 1250 — 
Oro 3476 — a 3497 — 


Produzione generale della Carta. La 
produzione della carta in tutto il mon- 
do raggiunse nell’anno scorso un mi- 
lione di tonnellate ossia mille. milioni 
di chilog. Il numero delle fabbriche di 
carta è di 3965. 

Di tutta questa, carta una metà 08 
sia 500 milioni di chilo. fa impiegata 
per la stampa, e propriamente 300 
milioni di eh. per giornali e 200 per 
libri, 100 milioni della seconda metà 
servirono per gli uffici delle  publiche 
amministrazioni, 90 per le scuole, 200 
milioni pel commercio e l'industria, e 
90 milioni per le corrispondenze, dei 
privati. 

Un bigamo. Certo *Keyeart, suddito 
belga, sorvegliante all'asilo di Sant'An- 
na a Parigi, aveya sposato, anni 8000, 
una giovane vedova, dalla, quale, di- 
cioito mesi dopo, separavasi amiche- 
volmente per incompatibilità di caratteri. 

Keyeart non tardò, a stringere cono 
scenza; con una portinaia di via, Dus- 
sonbs, presso la quale andò ad allog- 
giare, senza confessarle di essere am- 
mogliato. Qualche tempo dopo, costei 
lo mise nel biviò o di sposarla, o di 
levare' le tende, e il briccone, senza 
altro dire, se la sposò., 

Ma ecco che, per una combinazione la 
signora Keyeart o. 2, viene a scuoprire 
l’esistenza di una signora Keyart n. 1. 

In segnito a denunza le due mogli 
sono state chiamate al, comissarlo di 
polizia, dove poco mancò non si levas- 
sero gli occhi, e il loro comune marito 
è stato messo sotto chiave. 


. L’Esposizione di Torino. 


Chi avrebbe mai detto che una città 
figlia delle Alpi dovesse ospitare tanta 
marina quanta ne ospiterà Torino du- 
rante l'Esposizione? Eppure il Comita- 
to esecutivo dovette decidere la costrn- 
zione di altri due padiglioni per la 
Mostra della marina, perchè il Ministe- 
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ro ha per proprio conto marinato tutto 
il locale già costruito. È 

I due padiglioni avranno un'area di 
circa 500 mq. cadauno e, sorgeranno 
nei pressi del procetente: 


0) 

Quantunque fosse stata scelta una 
località davauti il gran piazzale del 
salone centrale dei concerti per l'ere- 
zione del padiglione reale ed anzi fos- 
sero già ‘cominciate le fondazioni, pare 
che nulla vi sia per ora di definitiva 
mente stabilito. 


# + 
Fu invece stabilito,sd’accordo col Pa- 
dre Denza, che l'esposizione... del, cielo, 
cioè che l'Osservatorio astronomico sla 
nella torre a destra del grande ingres- 
s0 d'onore. 
I lavori 
minciati. 


necessari sono già inco- 
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Altre nuove costruzioni si devono fare 
in aggiunta alla Mostra dell'agricoltura 
per far posto alla Mostra per l'industria 
forestale. 

+ 

L'arrivo degli oggetti comincia. ad 
avere un crescendo rossiniano e,per 
collocare le casse che li contengono al 
loro posto oggi si chiudono a tutti le 
gallerie delle Manifatturiere. 
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INSERZIONI A PAGAMENTO 
INFALLIBILE! 


Ognuno ri subito di ritorno l'importo 

qua-lora il mio Sicuro 

ROBORANTIUN Grimedio per far 
‘crescere la barba 

ri rimariesso so) 

È purodi 
contro la calvi 
caduta dei capolli, la © 
formazione dellà pa-m 
gliola e l'incanutirei 3 
dei capeli i 


în Brilnn.' 
stofolet 


e puro adopei 
0 nolla debol 
nicrani 
o 


saddotti depositi si può ‘anche vera 
qua per la bocca dei Carpazi, dî Gro- 
‘ch, Rimedio radicale per ogni dolore di 
denti, indispensabile per conservare 1 
ccellonto rimedio per. conservare e pu- 
denti, logengivore la bo 
‘adivi dei Car, 


La sepolta di ‘Casamicciola 
59) d1,0, Chauvet;e Ps Bottàli. 


Da quel'‘giorno; cominciò pei due 
giovani amanti, un’ vero idilio; 

Carlo, postal sicuro! la fanciulla, 
sì rese dalla madre al Paradiso, fin» 
gendo di essere arrivatoin quel punto 
0 lasciandolée comprendere; ;che (al 38: 
rebbe trattenuto, lunga pezza presso 
di lei. 

Per quanto felice ‘di ‘un tale annun- 
zio, la buona donna nou seppe tacersi 
dal domandargli.: 

— E il tuo impiego? 

Indole schietta ‘e leale; rirugnava al 
giovane di mentire nuovamente con la 
madre sua; epper6 dopo ‘nn momento 
di esitanza: 

— Ti dirò — ‘le rispose! — nello 
impiego, che occupava ultimamente, non 
potevo più rimanere, perchè mi sono 
messo in''urto cò" miei principali... ‘Oh 
è inutile che ti narri tutti i particolari 
de’ vari dissensi,  che"‘ho avuto ‘con 
loro. Tu mi conosci; sai che sono in- 
capace di mancaté a’ miei doveri‘ e, 
quindi, puoi star sicura :che il torto non 
è dal canto miò, 

— Non ne dubito; 
farai ? 

— Non prenderti "pensiero | di ciò. 
Qualche risparmio sul ‘mio stipendio ho 
potato farlo. 

E, in ciò dire, Carlo estrasse il por- 
tatogli e, da questo, due biglietti da 
cinquecento: e, porgendoli a sua madre: 

— Prendi — continuò — queste so‘ 


ma intanto come 


erigenuo unu suv ovarizio 


no mille lire, che ti serviranno, per 
darmi da mangiare e da bere \durante 
il tempo, che mi tratterrò presso di te. 
Nel frattewpò, un altro impiego non 
mi (sarà difficile trovarlo. 

— Come? Tu vorresti privarti Pi... 
— fece la siguora Carolina respingen- 
do il denarò, 

— Io non mi privo di ‘nulla — le 
rispose Carlo, (— Mi restano alcuni 
soldi pei miei minuti. piaceri. Se tu 
non accettassi, mi troverei costretto»a 
tipigliare la.strada. per (cui sono venuto. 

— 0h, no... Sia come non detto. 

E la buona donna, tranquilla da 
questo lato; si abbandonò interamente 
alla gioia di possedere per lungo tratto 
di tempo il suo diletto figliuolo. 

Mille lire erano un tesoro, una rie- 
chezza per lei. Con esse, ella avrebbe 
potuto mantenere il figlio, non sei mesi 
ma un anno, ma due; e già comincia- 
va a vagheggiare col pensiero che egli 
trovasse tutte le maggiori difficoltà per 
procacciarsi un nuovo: impiego. 

Carlo ‘intanto, che, avendo sì consi- 
derevolmente intaccato ìl snò piccolo 
peculio, vedevasi costretto a fare tutte 
le maggiori &conomie; pensò. di com- 
prarsi un cavalluccio col quale recarsi 
ogni giorno a Serravalle. Il Filippini 
gli servi anche in questa occasione di 
sensale: e, ‘per trecento: cioquanta lire, 
gli procacciò un piccolo cavallo pu- 
gliese, ch'egli portò in campagna presso 
sua madre, dicendole che se ne voleva 
servire per' svagarsi un-poco ogni gior- 
no; facendo delleescursioni pei dintorni, 


Vendesi 


Mentre giuocava. leri, mentre 
‘al'enni ragezzi ginocavano lungo la via Mat 


Musselli. Sch'arimenti dal portinaio. 


Tirata la somma e detratte dalle o- 
riginarie, sue quattromila lire, le mille 
date alla mamma.e l’altre mille, circa 
spese. tra.il viaggio, le locande, la pi- 
gione del quartierino di. Serravalle e 
l'acquisto) della cavalcatura non glie ne 
restavano più che intorno a. duemila, 

Le sue escursioni, com'è facile im- 
maginare, erano gite quotidiane a Ser- 
ravalle, dove si recava dopo colazione 
esi tratteneva sino all'ora del pranzo. 

Anche Annetta, dal suo.canto; s'era 
preoccupata della questione finanziaria, 
alla quale, nel primo turbamento, non 
aveva posto attenzione, Ella giustamente 
si domandava se fosse ammissibile, 
onesto, decerfte, ch’ella si facesse man- 
tenere di sana pianta da un povero 
giovane, il quale, da un lato doveva 
averne pochini, dall'altro, non le appar- 
teneva nè punto, nè poco. Epperò si 
andava crogiolando il cervello. per tro- 
var modo di non riuscirgli più di ‘ag- 
gravio. 

Lui, in pari tempo, pensava al come 
avrebbe dovuto comportarsi per farle 
accettare. una qualche somma, di \da- 
naro; con la quale potessé provvedere 
alle sne spese quotidiane. 

Quel benedetto interesse, che guasta 
tante amicizie, figurarsi cosa ci ha a 
spartire con l’amore. . 

Eppure bisognava passare per le sue 
forche caudine, 

Fo iu simile disposizione d’ animo, 
che sl rividero la prima volta, dacchè 
Annetta trovavasi stabilita nella sua 
nuova residenza. 


; È mr UOSIGETA) IStrnre mit uno ranigue sten e 
verso pagamento, alcuni tratti d’area stra» | Maestro pel costo. Istruzione in posta, (1407) | a e” oa 
dale, per le sporgenze dello stabile stesso. ER 


Dopo le solite domande e risposte 
su la salate e su i casi del giorao in- 
nauzi, la fanciulla fu la prima a ‘en- 
trare nell’arduo argomento. 

— Seoti — ella disse a Carlo — 
io sto qui tutto il giorno senza far 
nulla e mi annoio... 

— Domani — la interrnppe. subito 
il giovane, — ti porterò dei libri e 
potrai meglio passare il tuo tempo. 

—, Non è questo — fece la fameiulla 
— vorrei lavorare ; vorrei che tu mi 
procacciassi qualche commissione, per 
poter guadagnare quel ch'è necessario 
per vivere. 

— 0h, cosa dici mai P 

— E' vero che non sono, esperta di 
molto; ma pure so cucire, so rammen- 
dare, so ricamare, so stirare, e pare a 
me che, con tutto questo... 

. Carlo ebbe un sorriso tra il compas- 
Bioneyole e lo schernitore. 

— Ridi ? — diss’ella tutta sconcer- 
tata. 

— No — le rispose l'amante, met- 
tendosi sul serio — ma non so com- 
prendere. a qual:fine tu mi tenga si- 
mili discorsi, Il pensiero tuo, per quanto 
poco attuabile, è.un pensiero che, mi 
offende, 

-- Perchè ? 

— Perchè è un tacito rifiuto di quel 
poco.che.io faccio per le. 

— Ma, infine, io non, posso accet- 
tare... 

(Cont.) 


Prop. let. del Pop; Romano.“ ‘Rijserrat 
al Picvolo® per Ilrieat, nia) 


Vienna, vr Nuiserstrasse A 


——@@@@@u’@1t1111#@ raccomanda Ì suoi isprumenti musicali, come Violini, 

a motivo: partenza, mobigligri, an- (\Cello, chitarre di qualunque specie, Flauti, Clarinétti, Armonium, Armoniche a fiato, Istrumo 500 
Nessi utensili cucina al, N, 256 via |Inato in metallo e legno, Ocarine, eco. Una Chitorra'con 82 corda con chiave ed anello in busta,‘ 
(1567) Îjini, Kubricato so liuo garantito, Prezzi corr, franchi e gratis. Delle Armoniche prezzi corr. 
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